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dì Melano 9 & Lucretìa figliuola di Alefiàndro Papa Sefto 8zc. Efièndo 
morta Lucrezia ariti detta 9 figlio per MOGLIE Laura Ferrarefe di lofio 
lignaggio , ma d'alto ingegno , e di gran prudenza donna , de la quale ne 
trofie due A lfonfi. Fa pietà il vedere, come abbiano tentato gli Ape- 
logifti Romani di fchermiriì da una sì luminofa tefìimonianza contra 
le lor Pretenfioni . Io non dirò altro a VS. Illufìrifs. , fe non che il 
Leandri fu Sacerdote , e Religiofo infigne dell’Ordine de’ Predicatori, 
fu Bolognefe , cioè Suddito del Papa , fu Inquiiitor Generale della fua 
Patria , e pratichiffimo delle cofe di Ferrara , poiché fu in perdona » 
e probabilmente ancora abitò , in quella Città , avendo oltre all’Archi­
vio Efìenfe diligentemente interrogato le perfone dotte, e pratiche di 
Ferrara . L ’Opera fua in oltre fu fcritta pochi anni dopo la morte di 
Alfonfo I . ,  e pubblicata fotto Ercole IL . lo ne ho un’edizione fatta in 
Venezia dell’Anno 1551. ed altre ne furono fa tte , ed una fpezialmen- 
te in Bologna del 1566. . Il perche non può cadere fofpetto , eh’ egli 
parlando di D. Laura , errafìe , o voleifc far’ errare i fuoi Lettori , e 
maflimamente vedendofi, che in un’Opera, compolla tanti anni avan­
ti  alla lite di Ferrara , e varie volte riftam pata, egli non mutò giam­
mai c iò , che avea afferito tti quel Fatto : cofa , che avrebbono potu­
to , e dovuto fargli fare i Miniftri del Papa , fe quella fua alferzione fof- 
fe Rata falfa, e riconofciuta pregiudiziale agl* interefli dèlia S. Sede , 
nè fotte ftato ben certo allora , ch’egli fcriveva una cofa vera pubbli-« 
<?a , e notoria .

Il fecondo è Jacopo SanJovino . Scrive quelli nel Libro della Ori­
gine delle Famiglie Illuftri d'Italia 4 che Alfonfo I. ebbe per fne mogli 
Anna Sforza , poi Lucretìa , è1* al!ultimo Laura Euftochia Ferrarefe 
Quello Autore , benché fecondo l’ufo d’altri Genealogifìi nell’ affegnar 
l’Origine e i Prìncipj lontani d’alcune Famiglie, abbia prefo degli ab­
bagli 5 e lì ila valuto d’ Autori fofpetti : nulladimeno parlando delle 
cole de’ fuoi g io rn i, merita piena fede, anche per attentato della Ruo­
ta Romana , perche in ciò non avea bifogno di pefeare nelle antica­
glie , nè di ricorrere a i M orti, giacché potea tutto  fapere dai Vivi, 
anzi dagli occhi proprj .

§. LXXXIX.
Feftìmomanza di Federigo Scotto , ¿Zz Marco Guazzo , e del F  lev et 

per le Nozze di D. Laura .

IN terzo luogo fucceda Federigo Scotto , il quale nel Tom. IL LÌb.
III. delle. fue Rifpofte Legali trattando del’e donazioni fatte alle Spo- 

fe , fenve in tal guiia : Exemplum ponerem in donarnentis mijfìs al A F  
phonfo Primo Luce Ferrari# D. Laureo Seconda -<èjus UXORI , U fili#  
leretariì al. ilio duci# caufa voti implendi , Gitterei il tèmpo , fe volef- 
fi fiipondere alle miferabiii eccezioni oppofìe a quefto Autore dagli
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